


1

INDICE
1  PREMESSA .................................................................................................................................................................. 2

2  RELAZIONE TECNICO - ILLUSTRATIVA........................................................................................................... 2

2A) STATO ATTUALE DEL TRATTO OGGETTO DI INTERVENTO........................................................................................... 2
2B) DESCRIZIONE DEGLI INTERVENTI............................................................................................................................... 4
2C) SOLUZIONI PRESCELTE DI PROGETTO......................................................................................................................... 9
2D) DESCRIZIONE DELLE OPERE....................................................................................................................................... 9

Realizzazione di scavi e reinterri ........................................................................................................................... 9
Taglio vegetazione................................................................................................................................................... 9
Messa a dimora di alberi e arbusti ...................................................................................................................... 10
Inerbimento tramite semina a spaglio ................................................................................................................. 12
Scogliera in massi ciclopici e talee...................................................................................................................... 13
Muro in cemento armato ....................................................................................................................................... 14

2E) RIUTILIZZO MATERIALI DI SCAVO ............................................................................................................................ 15
2F) DISPONIBILITÀ DELLE AREE..................................................................................................................................... 15
2G) GESTIONE IDROFAUNA ............................................................................................................................................ 15
2H) CRONOPROGRAMMA DELLE FASI ATTUATIVE .......................................................................................................... 15

3 VINCOLI................................................................................................................................................................. 16

4 PARERI AUTORIZZATIVI DA RICHIEDERE................................................................................................ 16

5 QUADRO ECONOMICO ..................................................................................................................................... 17

ALLEGATI:

Tav. A   Relazione tecnica descrittiva 
Tav. B  Relazione geologico tecnica e sismica 
Tav. C  Computo metrico estimativo 
Tav. D  Schema contratto – Quadro economico 
Tav. E  Capitolato speciale d’appalto – Elenco prezzi 
Tav. F  Piano manutenzione dell’opera 
Tav. G  Cronoprogramma lavori 
Tav. H  Piano di sicurezza e coordinamento 
Tav. I  Fascicolo tecnico 
Tav. L  Piano particellare occupazione 
Tav. M Relazione di calcolo strutturale 

Tav. 1  Corografie 
Tav. 2  Planimetria stato attuale  
Tav. 3  Elaborati progettuali 
Tav. 4  Profilo longitudinale 
Tav. 5  Sezioni trasversali 
Tav. 6  Planimetria viabilità accesso – area cantiere 
Tav. 7  Planimetria tracciamento 
Tav. 8  Costruttivi strutturali 



2

1  PREMESSA 

L’ufficio tecnico del Consorzio Forestale A.V.S., su incarico del Comune di 

Bardonecchia, ha predisposto il presente progetto ESECUTIVO relativo agli “Interventi di 

realizzazione muro in apice conoide del torrente Rho”. 

La copertura finanziaria sarà garantita con fondi Comunali, per un importo di €.155.000,00.

2  RELAZIONE TECNICO - ILLUSTRATIVA 

2a) Stato attuale del tratto oggetto di intervento 

L’area oggetto di intervento è ubicata sulla sponda sinistra del torrente Rho in apice 

conoide.
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Il torrente Rho a valle della zona di intervento risulta completamente arginato in 

sinistra idrografica; il tratto a monte della briglia per circa 40 m. risulta carente di protezioni 

arginali in quanto la sponda e costituita unicamente da ghiaia. Detto tratto rappresenta un 

possibile punto di esondazione del torrente che in caso di forti eventi di piena potrebbe 

raggiungere le sottostanti abitazioni.
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2b) Descrizione degli interventi 

Gli interventi consistono nella sistemazione di un tratto di argine in sinistra del 

torrente Rho immediatamente a monte di una briglia esistente :

I lavori previsti consistono in: 

- Scavi di sbancamento con sistemazione in loco del materiale movimentato, 

stesa terreno vegetale ; 

- Taglio alberi interferenti; 

- Realizzazione di muro in cemento armato ; 

- Realizzazione di scogliera in massi e talee a ridosso muro in cemento e sul 

versante a monte; 

- Inerbimento e messa a dimora alberi sulle zone modificate. 

Foto tratto alveo in destra idrografica oggetto di interventi 

Argine in 
progetto 
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Foto tratto alveo in destra idrografica oggetto di interventi 

Foto area da occupare durante i lavori per deposito materiali e sosta mezzi 

Argine in 
progetto 
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Foto pista di accesso alveo da mantenere a lavori ultimati

Foto inserimento opere da realizzare
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Render interventi visto da valle 

Render interventi visto da monte 

Argine in 
progetto 

Argine esistente Briglia 
esistente 
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Planimetria interventi 
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 2c) Soluzioni prescelte di progetto 
Il presente progetto, sotto il profilo localizzativo e funzionale, è finalizzato alla 

messa in sicurezza di un tratto di sponda sinistra del torrente Rho.

2d) Descrizione delle opere

Realizzazione di scavi e reinterri 

Gli interventi consistono nella realizzazione di movimenti terra necessari alla messa 

in sicurezza e sistemazione di un tratto di argine lungo il torrente Rho. L’impresa dovrà 

procedere allo scavo fino alle quote previste, tutto il materiale proveniente dagli scavi verrà 

riutilizzato e sistemato in loco .

Taglio vegetazione 
Descrizione

Taglio alberi presenti sul sito di intervento. 

Obiettivi ed ambiti di intervento 

Rimuovere le piante dalla zona individuata al fine di favorire la realizzazione degli 

interventi.

Materiali impiegati 

Per le operazioni di esbosco si utilizzeranno motoseghe,cunei, accette e eventuali 

paranchi per pilotare la linea di abbattimento. 

Accorgimenti esecutivi 

Eseguito il taglio il materiale legnoso dovrà essere allontanato dalla zona e stoccato 

nelle zone indicate dalla DL.

Periodo di intervento 

Considerata la specie legnosa oggetto di abbattimento non esistono prescrizioni sul 

periodo del taglio. 

Sicurezza sui luoghi di lavoro 

Sistemi di protezioni individuali quali tuta antitaglio, calzature di sicurezza con 

puntale antischiacciamento , casco con visiera, cuffie, guanti. Verifica continua 

dell’assenza di persone nella zona di caduta delle piante. 
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Messa a dimora di alberi e arbusti 
Rivestimento vegetale consolidante di superfici in erosione ottenuto mediante 

messa a dimora di alberi. 

Obiettivi ed ambiti di intervento: 

La messa a dimora di alberi su superfici in erosione a bassa pendenza ha 

soprattutto il fine di incrementare la vegetazione insieme con le talee e gli arbusti. Gli 

alberi possono migliorare la resistenza del terreno all’erosione fino ad una profondità di 3 

m o più a seconda della morfologia dell’apparato radicale delle specie utilizzate. 

Materiali impiegati: 

Gli alberi da utilizzare appartengono a specie autoctone, provenienti da vivaio in 

contenitore, fitocella. Sono anche utilizzati ammendanti e fertilizzanti, possibilmente 

naturali, per migliorare le caratteristiche del terreno, dischi pacciamanti, biofeltri o strato di 

corteccia di piante resinose per limitare la concorrenza con le specie erbacee, pali tutori e 

reti di protezione antifauna. 

Accorgimenti esecutivi: 

Il terreno deve essere opportunamente preparato e ben drenato: lavorato 

manualmente o meccanicamente per allontanare i materiali non idonei. 

La messa a dimora avviene in buche appositamente predisposte in ragione di 1 

esemplare ogni 1÷5 m2 secondo la specie e le condizioni stazionali del sito, generalmente, 

con un sesto d’impianto irregolare e con specie diverse disposte a mosaico, evitando i 

filari. Le piante a radice nuda si dispongono in buche grandi più o meno come il volume 

dell’apparato radicale; negli altri casi (pane di terra, contenitore, fitocella) in buche di 

dimensioni doppie. 

Nei terreni privi di suolo organico è opportuno riempire le buche con una certa 

quantità di terreno vegetale, fibra organica, paglia, torba, cellulosa, altri ammendanti e 

fertilizzanti per garantire l’attecchimento delle piante. Nelle zone soggette a siccità estiva 

prolungata si consiglia l’uso di ritentori idrici, di solito polimeri. Il terreno deve riempire la 

buca fino al colletto della pianta e deve essere compattato in modo che la pianta opponga 

resistenza all’estrazione. Successivamente, viene formata una piccola concavità intorno 

all’albero per una migliore captazione dell’acqua o un invito per l’allontanamento della 

stessa a seconda delle condizioni pedoclimatiche. Per i primi anni potrebbe essere 

necessario l’impiego di pali tutori. Per evitare il soffocamento dovuto a specie erbacee, si 

può eseguire una pacciamatura con biofeltri, dischi pacciamanti o strato di corteccia di 
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specie resinose come il Pino, mentre per ridurre i danni da parte della fauna selvatica può 

rendersi necessario l’uso di cilindri in rete. 

Periodo di intervento: 

Se a radice nuda, l’intervento deve essere effettuato esclusivamente durante il 

periodo di riposo vegetativo. Piante in pane di terra, contenitore o fitocella possono essere 

trapiantate anche durante il periodo vegetativo con esclusione dei periodi di aridità estiva e 

di gelo invernale. 

Limiti applicativi: 

Oltre all’impossibilità di piantare alberi in luoghi rocciosi privi di suolo, bisogna 

tenere presente i numerosi limiti applicativi dovuti al fatto che gli alberi possono provocare 

effetti negativi sull’opera di contenimento per le dimensioni, il peso e la massa notevoli 

rispetto agli arbusti. Inoltre, l’effetto di consolidamento del terreno è limitato alla profondità 

raggiunta dall’apparato radicale degli alberi e, durante il tempo necessario per un 

adeguato sviluppo radicale, la stabilità del terreno deve essere garantita da altro materiale 

(arbusti, strutture di legno, ecc.). 

Lo sviluppo degli alberi su sponde, arginature, paramento a valle di briglie in terra 

possono provocare eccessivo rallentamento della corrente, infiltrazioni e rischi di 

sifonamento. Per questi motivi, contrariamente agli arbusti, gli alberi non possono essere 

messi a dimora in aree golenali, sponde soggette a sommersione, scarpate lato acqua 

degli argini anche se diaframmati. Gli alberi possono essere abbinati con stuoie e 

rivestimenti vari, ma non vanno assolutamente inseriti su grate, palificate, terre rinforzate, 

ecc. per ovvi motivi di incompatibilità allo stadio adulto con tali strutture. 

Sicurezza sui luoghi di lavoro: 

Sistemi di ancoraggio in condizioni di elevata pendenza o su superfici scivolose. 

Uso di calzature antiscivolo. 

Manutenzione:

Nei primi anni potrebbe essere necessaria un’irrigazione di soccorso, potature e dei 

risarcimenti per fallanze, maggiori se sono stati utilizzati alberi a radice nuda. 

Il materiale vegetale dovrà essere fornito in contenitore onde limitare i fenomeni di 

shock da trapianto. 
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Inerbimento tramite semina a spaglio
Tutte le zone oggetto di movimento terra terminate le lavorazioni verranno inerbite 

Descrizione

Rivestimento e consolidamento di superfici in erosione con piante erbacee e 

suffruticose, ottenuto mediante spargimento manuale o meccanico di miscele di sementi 

idonee alle condizioni pedoclimatiche e biologiche del sito d’intervento. 

Obiettivi ed ambiti di intervento 

Interventi finalizzati al rivestimento vegetale di terreni a protezione dall’erosione 

superficiale, idrica ed eolica. È spesso un intervento finale a completamento di altri tipi di 

opere stabilizzanti. 

Superfici piane o con pendenze < 20° ovunque collocate: su sponde fluviali, 

scarpate naturali ed artificiali in aree costiere ed interne, in aree degradate (cave e 

discariche), lungo infrastrutture viarie e ferroviarie, ecc. 

Materiali impiegati 

Miscugli di semi di specie erbacee e suffruticose in quantità variabili da 30 a 100 

gr/m2. La composizione dei miscugli deve essere coerente, per qualità e quantità relative, 

al contesto ambientale del sito d’intervento (suolo, microclima, flora, vegetazione, ecc.). La 

miscela di sementi deve essere accompagnata da certificazione riguardante l’origine delle 

specie, la composizione della miscela, il grado di purezza ed il grado di germinabilità. 

Può essere necessario l’apporto di terreno vegetale, concimi organici e/o inorganici, 

torba, sabbia o ammendanti di vario tipo, paglia, fieno, bitume, ecc. 

Accorgimenti esecutivi 

Il terreno deve essere opportunamente preparato e ben drenato: lavorato 

manualmente o meccanicamente; rastrellato per rimuovere ciottoli, materiali più 

grossolani, radici; se necessario, ammendato e fertilizzato; compattato con un rullo 

quando è asciutto. 

Le sementi, sparse omogeneamente sul terreno a mano o con mezzo meccanico, 

devono essere leggermente ricoperte da terreno. 

Su scarpate più ripide le sementi possono essere sparse su un letto di paglia o 

fieno trattenuto da film di bitume per evitare lo scivolamento dei semi ai piedi della 

scarpata. Questa tecnica, però, è stata sostituita negli ultimi anni dall’impiego di supporti di 

fibre naturali e sintetiche (biostuoie, biotessili, biofeltri, bioreti, geostuoie, geocelle, ecc.). 

In tal caso la semina avviene prima e dopo la posa in opera dei supporti antierosivi e può 

avvenire anche soltanto dopo la posa in opera nel caso delle reti. 
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Periodo di intervento 

Varia a seconda delle caratteristiche climatiche locali, ma in genere coincide con i 

periodi vegetativi di settembre-novembre e aprile-giugno, quando le temperature non sono 

troppo alte o basse e le piogge sono più frequenti. 

Limiti applicativi 

Substrati con elevata pendenza o eccessivamente aridi e poveri di terreno vegetale; 

superfici estremamente dilavate. 

Sicurezza sui luoghi di lavoro 

Protezione da agenti chimici presenti nei fertilizzanti e negli ammendanti. 

Manutenzione

In caso di necessità: irrigazione di soccorso, concimazione e taglio periodico. 

Scogliera in massi ciclopici e talee 
Nel tratto oggetto di intervento si prevede di 

consolidare la scarpata mediante la 

costruzione di scogliere in massi e talee. 

L'infissione di talee di salice in strutture di 

protezione delle sponde realizzate con 

massi deve essere interpretato non solo 

come mezzo per mitigare l’impatto visivo ed 

ambientale ma soprattutto come strumento

per migliorare l'azione di consolidamento e quindi l'efficacia dell'opera medesima. 

Accorgimenti esecutivi 

Le scogliere rinverdite vengono realizzate mediante: 

— sagomatura dello scavo, regolarizzazione del piano di appoggio con pendenza non 

superiore a 2/3; 

— impianto durante la costruzione di robuste talee di salice, di grosso diametro, tra le 

fessure dei massi (al di sopra della linea di portata media annuale), poste nel modo 

più irregolare possibile. In genere vanno collocate 2÷5 talee/m2, e su aree soggette 

a sollecitazioni particolarmente intense (es. sponda di torrenti con trasporto solido) 

da 5 a 10 talee/m2 e di lunghezza tale (1,50-2 m) da toccare il substrato naturale 

dietro la scogliera. I vuoti residui devono essere intasati con inerte terroso. Il 

dilavamento del terreno nelle fessure poste al di sotto della linea di portata media 

annuale può essere diminuito o anche eliminato con l’inserimento di stuoie vegetali. 
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L’inserimento di talee, piantine successivamente alla formazione della scogliera è da 

riservarsi ai manufatti di tipo aperto e necessita dell’assistenza manuale per le operazioni 

di intasamento con terra dei vuoti presenti tra i massi successivi. È possibile in questo 

caso porre a dimora parti di pianta di più ridotta lunghezza (1,0- 1,5 m) attendendo 

qualche stagione per ottenere una radicazione profonda. La posa contemporanea alla 

costruzione della scogliera mette al riparo da eventuali “sradicamenti” del materiale a 

dimora dovuti ad eventi eccezionali immediatamente successivi la posa. Nei manufatti di 

tipo aperto è consigliabile la posa di fasci di piante, anziché piante singole, per ottenere 

una maggiore resistenza allo sradicamento. 

Periodo di intervento 

La posa del materiale vegetale è da realizzarsi con netta preferenza nei mesi 

autunnali ed invernali. Pose a dimora effettuate oltre il mese di maggio forniscono 

percentuali di attecchimento molto variabili in rapporto al microclima. Le percentuali di 

attecchimento per la posa fuori stagione dipendono inoltre dalle modalità di riempimento 

con terreno dei vuoti tra i massi. 

Limiti di fattibilità  

Limiti di fattibilità sono connessi all’impiego delle specie vegetali relativamente al 

rinverdimento. Le specie da utilizzarsi per il rinverdimento delle scogliere sono da 

individuarsi tra le specie riparie: 

• salici a portamento arbustivo e ridotto sviluppo 

• specie arbustive latifoglie 

Sicurezza sui luoghi di lavoro 

Particolare attenzione occorre porre alla valutazione dei rischi connessi alla 

contestualità di fasi lavorative con mezzi meccanici e con operatori a terra. 

Manutenzione

Controllo periodico per almeno due stagioni vegetative per la verifica dell’attecchimento 

e la sostituzione di fallanze. Necessario lo sfalcio periodico in funzione della capacità di 

deflusso delle sezioni idrauliche del corso d’acqua. 

Muro in cemento armato 

Verranno realizzati due muri sovrapposti e sfalsati di 2m. la parte verso il 

torrente verrà coperta con una scogliera in massi di cava e talee. 

Il muro superiore proseguirà verso valle a monte dell’argine esistente.
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2e) Riutilizzo materiali di scavo
Le terre e rocce di scavo derivate dallo scavo allo stato naturale, saranno utilizzate 

nello stesso sito in cui sono state escavate, secondo quanto indicato dall’art. 185 comma 1 

lett. C del D.Leg. 03/04/2006 n.° 152 e s.m.i. 

2f) Disponibilità delle aree
 Gli interventi interessano aree di proprietà Comunale Foglio 16 mappale 375 , e un 

tratto di proprietà privata Foglio 15 mappali 1011 - 1012. Per i dettagli vedere l’elaborato 

Tav. E . 

2g) Gestione idrofauna
Per la tutela dell’ecosistema acquatico e dell’idrofauna nei corsi d’acqua naturali 

deve essere rispettato il deflusso minimo vitale, come previsto dalla disciplina regionale in 

materia di tutela delle acque. 

La provincia competente per territorio autorizza, ai fini della salvaguardia della 

fauna ittica, la messa in secca di corsi d’acqua, bacini e canali, compresi quelli privati in 

comunicazione con acque pubbliche. Il soggetto che effettua il prosciugamento, nei casi di 

urgenza comunque avvisa la provincia e, in ogni caso recupera ed immette la fauna ittica 

nelle acque pubbliche a proprie spese. 

Per la realizzazione delle opere di difesa spondale e di messa in sicurezza dei corpi 

idrici dovranno essere concordati con l’amministrazione provinciale opportuni accorgimenti 

per la salvaguardia della fauna acquatica e degli ambienti, dovranno essere realizzate 

delle savanelle dove verrà convogliata l’acqua presente nell’alveo.

Nel presente progetto non risulta necessario per la realizzazione delle opere 

procede allo spostamento del torrente o al suo prosciugamento. 

2h) Cronoprogramma delle fasi attuative
L’attività di progettazione, approvazione, affidamento, esecuzione e collaudo di cui 

al D.Lgs. 50/2016 sarà svolta nei seguenti termini: 

- predisposizione ed autorizzazione progetto definitivo 90 giorni; 

- predisposizione ed autorizzazione progetto esecutivo 60 giorni 

- procedure per l’affidamento dei lavori: gara d’appalto, aggiudicazione dei lavori 

alla ditta appaltatrice, 60 giorni; 

- tempo necessario per eseguire lavori, 90 giorni. 

Totale conclusione progetto 300 giorni
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3 VINCOLI 
I principali vincoli ai quali risultano soggette parte delle aree interessate 

dall’esecuzione dei lavori sono: 

� Vincolo di natura ambientale ai sensi del decreto legislativo 03 aprile 2006, n. 152 

“Norme in materia ambientale” e della legge regionale 3 aprile 1989 n. 20 “Norme in 

materia di tutela di beni culturali, ambientali e paesistici”. Vista la Legge regionale 

1° dicembre 2008, n. 32 art 3 il rilascio dell’autorizzazione paesaggistica è delegato 

ai Comuni, che si avvalgono, per la valutazione delle istanze, delle competenze 

tecnico scientifiche delle commissioni locali per il paesaggio. 

Visto il DPR n. 31 del 13/02/2017 art. 3, gli interventi previsti rientrano nella 

categoria B.40. (Interventi di lieve entità soggetti a procedimento autorizzatorio 

semplificato)

� Vincolo per scopi idrogeologici ai sensi del Regio Decreto Legislativo 30 dicembre 

1923, n. 3267 “Riordinamento e riforma della legislazione in materia di boschi e di 

terreni montani” (pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del 17 maggio 1924 n. 117) e 

della legge regionale 9 agosto 1989 n. 45 “Nuove norme per gli interventi da 

eseguire in terreni sottoposti a vincolo per scopi idrogeologici - Abrogazione legge 

regionale 12 agosto 1981, n. 27” . Vista la Legge Regionale 10 febbraio 2009, n. 

4 art. 37 gli interventi del presente progetto sono esclusi da autorizzazione.

4 PARERI AUTORIZZATIVI DA RICHIEDERE 

- Autorizzazione Comune di Bardonecchia; 

- Autorizzazione vincolo paesaggistico di competenza Comunale; 

 - Autorizzazione Regione Piemonte servizio OO.PP; 

- Assenso proprietari privati o esproprio; 
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5 QUADRO ECONOMICO 

N.R. Codice Descrizione Importo
1 ImpC Totale lavorazioni € 108.000,00 

2 IBA Importo soggetto a ribasso € 108.000,00 

3 TOS Oneri della sicurezza € 564,30 

4 IN Importo a base d’asta € 108.564,30 

5 B Somme B  

6 B1 Spese tecniche IVA compresa per realizzazione studio 

fattibilità. € 2.196,00 

7 B2 Spese tecniche relative alla progettazione, 

definitiva/esecutiva, direzione lavori, coordinamento 

sicurezza in fase di progettazione e esecuzione. € 6.000,00 

8 B3 IVA 22% su spese tecniche € 1.320,00 

9 B4 IVA 22% su importo a base d’asta € 23.884,15 

10 B5 Somme a disposizione per collaudi IVA compresa € 1.200,00 

11 B6 Somme a disposizione per incentivi responsabile 

procedimento pari al 2%  € 2.171,29 

12 B7 Somme a disposizione per indennizzi espropri e 

occupazioni, spese tecniche frazionamento e atti, tasse 

e imposte. € 5.500,00 

13 B8 Somme a disposizione per imprevisti, aggiornamento 

prezzi, lavori in economia, eventuali incarichi 

specialistici, spese di gara ed arrotondamenti. € 4.164,26 

12 TB Totale somme a disposizione dell'Amministrazione € 46.435,70 

13 R Riepilogo

14 R1 Importo a base d’asta € 108.564,30 

15 R2 Somme a disposizione dell'Amministrazione (Somme B) € 46.435,70 

16 ICO Prezzo complessivo dell'opera € 155.000,00 


